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COME LAVORATORI E SINDACATO AFFRONTANO QUESTA PROVA 
Soltanto la democrazia «i 

può salvare l'unità» 
dicono dirigenti e quadri 
Napoleoni : 
prima della 
scala mobile 
raffreddiamo 
le tariffe 
pubbliche 
ROMA — Un risultalo ot-
tenuto dal governo Forla-
ni, secondo il ministro so
cialista De Michelis, è l'a
ver portato il sindacato a 

. discutere sulla scala mobi
le. e Le pare un risultalo 
da poco per un governo che 
dicono agonizzante? » ha 
affermato De Micheìis all' 
interlocutore di un setti
manale che lo ha intervi
stato. 

Anche il ministro La 
Malfa ha commentato ieri 
gli sviluppi dell'aspro con
fronto che si è aperto nella 
federazione unitaria dòpo le 
indiscrezioni sui e 18 pun
ti » della Cisl. Il problema 
— secondo La Malfa — è 
di vedere se è possibile 
trovare un terreno sul qua
le la Cgil possa, non per il 
desiderio di aiutare l'attua
le governo, ma per l'inte
resse obiettivo dei lavora
tori accettare di dare li 
proprio contributo alla ri
duzione dell'inflazione. Ma 
è proprio la scala mobile 
il punto di partenza di una 
politica inflazionistica, co
me sostengono ì due mini
stri? Una indagine del set
timanale «Il Mondo» tra 
gK imprenditori ha messo 
ih' luce còme quest'ultimi 
•considerino il costò' del la
vóro e la scala mobile al ' 
4. posto tra le cause del
l'inflazione italiana. Men
tre ai primi posti mettono 
l'incertezza della politica 
economica del governo, col
pevole di aver stimolato la 
eorsa dei prezzi, slimolan
do le aspettative inflazioni
stiche delle imprese e delle 
famiglie. 

Dello stesso parere è la 
Lega delle cooperative che 
e le recenti decisioni del 
governo rischiano di essere 
un supporto alla forte re
cessione. Le giudichiamo — 
afferma una nota della Le
ga — sbagliate perché di
sgiunte da provvedimenti di 
rilancio delle attività pro
duttive ». 
' Una proposta, in tema di 
raffreddamento dell'infla
zione, è stata avanzata ieri 
in Senato da Claudio Na
poleoni. «C'è da chieder
si se la tesi che le indiciz-

; iasioni possano essere ride
finite, assumendo come ter
mine di riferimento una i-
poteci di inflazione futura, 
non debba essere assunta 

' anche in sede di polittra e-
conomica generale come 
criterio valido per tulle le 
indicizzazioni, non solo per 
quelle dei redditi da lavoro 
dipendente. E* auspicabile 
quindi che il governo pren
da ima decisione politica, 
indicizzando ad esempio le 
tariffe sulla base di una 
ipotesi di futura inflazione 
e contribuendo cosi a dimi
nuire l'incertezza delle a-
speltalive economiche nel 
paese. Si seguirebbe in tal 
modo per le tariffe un op
portuno criterio mediano 
tra gli aumenti indiscrimi
nati delle tariffe per tener
le a! ritmo dell'inflazione 
da una n-Me e dall'altra del 
blocco delle stesse tariffe ». 

Benzinai: 
revocato 
Io sciopero 
di 48 ore 

ROMA — Lo sciopero dei 
benzinai previsto per oggi e 
giovedì è stato revocato do
po un incentro del sottose
gretario all'industria on. Ma
gnani Nova avvenuto in se
rata nel ministero dell'In
dustria con 1 rappresentan
ti sindacali dei gestori de
gli impianti di carburante 
della Faib. della Federener-
gla Cisl e della Flgisc 

Oli impegni assunti dal 
sottosegretario — è detto 
in un comunicato ministeria
le — riguardano il riconosci-
mento ai gestori, a titolo di 
acconto, di un Incremento 
del margini già maturati; ri
conoscimento degli incre
menti del margine con esten
sione di una tantum a tutti 
i gestori. 

Amarezza, attesa, sfiducia, 
ma non resa. Il senso di una 
lotta politica in corso nel 
movimento sindacale, fra chi 
vuole «aggiustore» e chi 
vuole «trasformare*. Un 
obiettivo comune: «E' come 
se in queste ore vedessi pas
sare davanti ai miei occhi le 
sequenze degli ultimi anni », 
racconta un delegato. « GII 
anni del sindacato e gli anni 
della mia vita e una volontà 
ferrea, l'impegno a non mol
lare, a tener fermo l'obietti
vo dell'unità sindacale, a non 
mandare a pezzi un disegno 
politico così faticosamente 
costruito ». 

Sono le prime impressioni 
raccolte nel mondo variegato 
di CGIL CISL UIL a Roma, a 
Milano, a Torino, a Venezia 
mentre le riunioni, le confe
renze stampa si sovrappon
gono concitate. 

« Perebbe essere un momen
to di svolta — afferma Fer
rari. un socialista, segretario 
regionale della UIL piemon
tese — per il movimento sin
dacale. Ma stiamo lavorando 
per impedire lacerazioni. - è 
una crisi che dobbiamo su
perare. Noi, qui, nella capita
le della Fiat, abbiamo sotto
scritto una mozione comune, 
un documento importante. 
Corrisponde al pensiero della 
gente nelle fabbriche. Vo
gliamo prima toccare con ma
no le scelte del governo con
tro l'inflazione. Già ci sia
mo scottati una volta. E pri
ma di qualsiasi scelta H sin
dacato ha U dovere di con
vocare H comitato direttivo 
unitario, di consultare i la
voratori ». 

« Non lasciamoci prendere 
dalla fretta — consiglia An-
toniazzi (CISL Milano) — 
prendiamo una settimana di 
tempo, discutiamo con calma, 
con i lavoratori>..II. suo,è 
l'invito a non drammatizzare. 

[«E'un confronto su.cose.rea-
] li, su problemi veri rr. ag
giunge — e non dobbiamo 
scandalizzarci anche se bi
sogna sottcf.ineare le diffe
renze di valutazione tra cer
te impostazioni nazionali e le 
svolte nelle fabbriche, nelle 
categorie ». 

Anche Geromln (CISL Ve
nezia) rifiuta le suggestioni 
di un possibile crollo del pro

cesso unitario, pur difenden
do le impostazioni di Camiti 
sulla scala mobile. Meno ot
timista è Gianni Gobbin del
la CGIL veneta, ricorda un 
episodio: a Padova i lavora
tori hanno occupato la sede 
della FLM chiedendo una riu
nione della federazione uni
taria. « Non vogliamo fare i 
pesci in barile — dice — 
neanche su problemi difficili 
come la scala mobile, però 
dobbiamo sapere che non 
possiamo fare nulla senza il 
consenso dei lavoratori. Ed 
oggi con loro, con gli operai, 
abbiamo aperto, noi sindaca
listi, una incredibile conflit
tualità ». 

Sono parole gravi che do
vrebbero far riflettere special
mente quei dirigenti della 
CISL che pure a suo tempo 
hanno improvvisato vivaci po
lemiche su certe decisioni, 
assunte magari in modo ver-
ticistico. come quelle sulla 
sterilizzazione della indennità 
di liquidazione o sulle festi
vità soppresse. 
- Niente colpi di testa, avver
tono tutti. All'Alfa Romeo Co-
dispoti annuncia un consiglio 
di fabbrica "convocato per og
gi. proprio per discutere la 
politica del governo e le pro
poste del sindacato. Non si 
vuole fare da spettatori, e E' 
t?ero — racconta Remorin 
(quinta lega FLM di Torino) 
— qui si gioca l'unità del sin
dacato, di tutto fl sindacato e 
non di qualche confederazio
ne. I cosiddetti afgani li tro
viamo nella UIL come nella 
CISL e nella CGIL*. E' un 
dirigente sindacale della UIL 
che parla davanti alla più 
grande fabbrica d'Italia. Mi-
raf tori, pressoché deserta 
(«sono quasi tutti in cassa 
integrazione») quasi un sim
bolo della emergenza in cui 
naviga il paese. 

Ma perché.queste impennai 
te, queste divisioni? «C'è un 
disegno politico che non riesco 
a cogliere. E' iniziato quando 
si decise di non fare più V 
Eur tre, una vera consulta
zione ed è continuato fino ad 
oggi», dice Gobbin (CGIL 
veneta). Ferrari (UIL Pie
monte) allude alle spinte pre
senti nella CISL. specie nel 
gruppo di Marini, per un col
legamento più sòlido con la 

DC. Geromin (CISL veneta) 
accenna ad un intreccio, all' 
interno del sindacato, tra ipo
tesi politiche diverse, tra eh' 
guarda verso la solidarietà 
nazionale e chi pensa all'uni
tà delle sinistre, alla stessa 
ipotesi di svolta lanciata dal 
PCI. 

«C'è un fatto nuovo nella 
CISL — insiste, esemplifican
do Geromin — ed è la com
prensione raggiunta che talu
ne misure che incidono in pro
fondità non possono non coin
volgere le maggiori forze po
litiche*. E il sindacalista ve
neto propone una sua idea: un 
esecutivo, un governo, control
lato da organismi unitari a 
tutti 1 livelli, comprendenti 
l'insieme delle forze politiche 
democratiche, come «revisori 
dei conti», «un modo per u-
scire dall'impasse». 

Ma bastano queste ricerche 
di una articolazione e di un 
respiro diverso del potere? O 
non è forse in gioco in que
sta discussione, còsi legata al
le prossime scadenze congres
suali di CGIL CISL UIL. an
che una «ipotesi di società», 
una «ipotesi del sindacato»? 
E' Pio Galli a ricordare una 
riflessione aperta dalla FIOM 
qualche mese fa sul «sinda
cato istituzione* e il «sin
dacato progetto ». 

«E' anche questo il senso 
del drammatico confronto a-
perto in queste ore nel sin
dacato — sostiene Galli — 
tra chi vorrebbe lentamente 
trasformare il sindacato in 
una specie di istituzione come 
altre, uno dei tanti pezzi di 
quésta società, magari poten
te e attrezzata, ma slegata 
dai lavoratori e chi persegue 
invece ancora Videa di un 
sindacato fondato sui consi
gli, su un reale potere dei 
delegati e dei lavoratori, con 
un suo autonomo progetto di 
trasformazione ». 

Ma c'è una cosa soprattut
to che la FLM ribadisce (ed 
è una richiesta che percorre 
l'intero sindacato) «ogni ul
teriore proposta "deve essere 
discussa preventivamente" tra 
i lavoratori », promuovendo 
un nuovo metodo di formazio
ne delle decisioni. • 

Bruno Ugolini 

A Bari corteo di 6.000 
edili contro il governo 

BARI — « La scala mobile non ti tocca», questo lo slogan 
ripetuto centinaia di volte per le vie di Bari dagli oltre 
seimila lavoratori delle costruzioni confluiti Ieri da tutta la 
Puglia per io sciopero regionale della categoria, un corteo 
compatto ed unitario che ha scandito con forza la propria 
opposizione alla politica economica dal governo Forlani, un 
• governo che va'tfrattato» come gridavano le famigle senza 
caia che sono arrivate da Taranto per essere, sotto gli stri
scioni del SUNIA, inslsme con gli edili nella battaglia per 
la casa. 

Uno sciopero perfettamente riuscito, dunque, che ha visto 
la chiusura di tutti. I cantieri edili della regione. Hanno 
sfilato decine e decine di striscioni Ih rappresentanza del 
lavoratori di moltissime aziende, ògnurtsr con 1 gravi problemi 
di una situazione difficile In-cui none eapaee di Intervenire 
questo governo debole e inefficiente. — 

La manifestazione. In cui erano presènti •delegazioni di 
fabbrica di altre categorie • di amministrazioni comunali. 
dopo aver sfilato per le vie di Bari, si è conclusa In piazza 
Fiume con un discorso di Annlo Breschl che ha sottolineato 
le carenze della politica economica governativa, mentre 
molti lavoratori chiedevano a gran voce lo sciopero generale. 
- Intanto, gli operai della FIAT Altecna. la più grossa fab
brica della zona industriale di Bari con I suoi oltre duemila 
addetti, hanno presentato un ordine del giorno con oltre 1600 
firme, contro ogni ritocco del meccanismi della scala mo
bile, chiedendo che su questi temi venga proclamata una 
giornata di lotta nazionale con uno sciopero generale. 

Inaugurata la 5 9 Fiera di Milano: < un atto 
di fede nell'avvenire», ma con poche proposte 
MILANO — Il ministro del 
Commercio estero. Enrico 
Manca, ha inaugurato ieri 
mattina la 59. Fiera di Mila
no. all'insegna di « un atto di 
fede nell'avvenire», secondo 
l'espressione del Presidente 
della Repubblica Pertini (che 
indisposto non ha potuto es
sere presente) che ha inviato 
un telegramma augurale. E 
di fede ce ne vuole sicura
mente tanta per credere alle 
possibilità di risanamento e 
di sviluppo dell'apparato in
dustriale italiano, dato il 
governo che . amministra il 
Paese. 

Manca ha colto l'occasione 
della Fiera per delineare 
quelli che ha definito gli 
assi di politica economica del 
governo Forlani declamando 
alcuni titoli: e Riduzione del 
deficit pubblico attraverso il 
taglio della spesa improdut
tiva: incentivi alla ricerca e 
all'innovazione per favorire 

una ristrutturazione verso "1* 
alto" dell'industria italiana. 
varo del piano energetico per 
ridurre la dipendenza dal pe
trolio». 

Secondo il ministro è un 
fatto di grande importanza 
che tutti si rendano ormai 
conto che l'inflazione «rap
presenta il più grave perico
lo per i lavoratori e per 1' 
economia italiana, che per al
tri aspetti continua a dare 
prove di grande vitalità ». E* 
significativo che Manca, pur 
dicendo che la revisione del
la scala mobile è solo una 
delle condizioni per risolvere 
il problema dell'inflazione, 
poco o niente abbia detto 
sulle misure di politica eco
nomica — il secondo tempo 
annunciato dopo la svalutazio
ne della lira e la stretta cre
ditizia — che il governo For
lani ha in mente di varare. 

Così la Fiera di Milano si 
affida agli atti di fede, men

tre l'Italia resta Invariabil
mente esclusa dalle riunioni 
internazionali più importanti; 
ultimo è il caso della confe
renza di Londra del ministri 
del Tesoro dei 5 Paesi indu
striali più avanzati. Ma il mi
nistro Manca certo dimostra 
dì avere molta fede quando 
lancia la proposta di «av
viare un grande drenaggio di 
risorse finanziarie dai paesi 
produttori di petrolio per fi
nanziare le nostre esigenze di 
sviluppo e ristrutturazione in
dustriale. offrendo in cambio 
tecnologie. " joint - venture", 
assistenza tecnica e formazio-
professionale », e si dice per
suaso che l'Italia potrà otte
nere gli stessi risultati con
seguiti da Francia e RFT atr 
traverso il lancio di un pre
stito di 6 miliardi di dollari 
Ma intanto i 15 ambasciato
ri, i 12 consoli e i sette dele
gati di affari presenti all'i
naugurazione della Fiera si 

chiedevano con apprensione 
come potevano comportarsi 
per lo sciopero degli aerei e 
come cavarsela all'uscita nel 
traffico caotico provocato 
dall'agitazione della metropo
litana di Milano. A loro cer
tamente l'obiettivo possibile 
posto da Manca « di accresce
re le esportazioni, - nell'anno 
in corso, di almeno il 4% in 
termini reali » sarà apparso 
sintomo di una fiducia quan
to meno azzardata, anche se 
il governo varerà il pacchet
to di misure di sostegno all' 
export ' annunciato dal mini
stro del Commercio estero. 

Di che cosa si tratta? Ecco 
le proposte presentate da 
Manca: a) rilevante finanzia
mento del mediocredito cen
trale per potenziare la sua 
attività e assumere fin d'ora 
impegni per 0 quinquennio 
1982-1986: b) adeguamento dei 
fondi a disposizione dell'ICE 
per le attività di promozione 

all'estero; e) costituzione di 
un fondo di notevole entità 
per favorire i programmi di 
penetrazione commerciale al
l'estero di aziende italiane sia 
a breve che a lunga sca
denza. 

I rappresentanti . degli • 88 
paesi che espongono alla Fiera 
(39.873 espositori, di cui 10.201 
stranieri: si registra un calo 
numerico del 2.24% di pre
senze d'espositori) si saranno 
chiesti dove e come un pae
se in crisi come l'Italia può 
trovare i capitali necessari 
per realizzare tali program
mi e insieme per risanare 
l'apparato industriale (side
rurgia, chimica, auto, elettro
nica. energia, ecc.). in gran
de difficoltà per la contempo
ranea necessità di ricostruire 
le zone colpite dal terremoto. 
Forse dai petrodollari, o con
tando su prelievi fiscali nuovi 
e nuovi aumenti di tariffe 

Programmi Iri inadeguati: il Pei vota contro 
La commissione bicamerale per le Partecipazioni Statali ha valutato i piani per i prossimi 5 anni 

ROMA — I comunisti hanno 
votato contro il parere sui 
programmi dell'IRI per il 
prossimo quinquennio presen
tato dalla maggioranza alla 
commissione bicamerale per 
la ristrutturazione industria
le e le partecipazioni statali. 
Il testo del documento propo
sto dal quadripartito espri
me, senza risolverle, le con
traddizioni emerse fra DC e 
PSI nel corso del dibattito, e 
costituisce un netto passo in
dietro rispetto alla relazione 
con la quale il sen. Roberto 
Spano (Psl) aveva aperto la 
discussione, 

Le critiche del parlamenta
ri comunisti (negli interventi 
del compagni Peggio, Mar-
gherl e Milena Serri, e nella 
dichiarazione di voto di Mac-
ciotta) si sono incentrate su 

quattro punti, che costituisco
no, in positivo, il testo del 
documento presentato e vota
to dai deputati e senatori del 
PCI. 
i> La politica industriate -
Il parere della maggioranza, 
dopo aver rilevato l'inesisten
za nei documenti dell'IRI di 
un ordine di priorità degli 
interventi, si limita ad auspl 
care «un grande sforzo per 
risanare i settori In crisi » e 
«un impiego del fondi di do-
taztone-, che non penalizzi 
settori come l'elettronica, 1' 
energia, i trasporti, l'aerospa
ziale ». 

I comunisti hanno invece 
proposto uno stretto coUegav 
mento tra piani di settore e 
programmi delle Partecipa
zioni Statali, per evitare una 
pericolosa frantumazione de

gli Interventi; In particolare 
hanno Indicato l'esigenza di 
iniziative Immediate del go
verno e dell'ini per la si
derurgia; per l'elettronica; 
le telecomunicazioni. I comu
nisti hanno Inoltre sottoli
neato come l'inadeguatezza 
del programmi agro indu
striali dell'IRI esprima 11 ri
tardo con il quale il governo 
opera 
f) II riassetto organizzativo 
- La maggioranza si limita 
ad auspicare U riesame dell' 
assetto e dell'organizzazione 
dell'IRI, concludendo con la 
« necessità di verifica di cia
scuna Ipotesi organizzativa». 
I comunisti, sottolineando 
come questo capitolo costi 
tulaca anche la parte più 
carente del libro Manco de) 
ministero delle PP.SS. e ri

veli il dissenso profondo tra 
l'ipotesi del superminlstero e 
una più realistica politica di 
ristrutturazione degli enti. 
hanno proposto nel loro do
cumento di porre rimedio al
la «riconosciuta Ingovernabi
lità dell'IRI attribuendo sU' 
Istituto compiti di gestione, 
di coordinamento e di pro
grammazione delle industrie». 
Si | finanziamenti La ma*-

oranza, con un significativo 
passo indietro rispetto a pre
cedenti prese di posizione, 
si è limitata ad auspicare 
una presentazione, al più pre
sto, del disegni di legge sul 
fondi di dotazione. I comu
nisti hanno ribadito che «11 
risanamento e 11 rilancio delle 
aziende dell'IRI non può av
venire solo sulla base di fi
nanziamenti assicurati dall' 

aumento dei fondi di dotazio
ne. Sono necessari, in alcuni 
casi, finanziamenti straordi
nari ed è inoltre aperto 11 
problema dell'accesso al fi
nanziamenti previsti dalla leg
ge 675 e da prevedersi con 
il fondo di Innovazione». a ControUo parlamentare -

maggioranza, pur espri
mendo riserve, dà un pare
re favorevole ai programmi 
TRL I comunisti hanno in
vece proposto che «la com
missione. considerando an
che Il fatto che 11 governo e 
TIRI hanno Ignorato le Indi
cazioni unanimemente espres
se nel parere dello scorso an
no » formulasse « un parere 
negativo sui programmi pre
sentati» Indicando allTRI ed 
al fovemo «la necessità di 
una nuova elaborazione». •-

i tre 
di Cgil, Cisl e UH 

ROMA — Come combattere 
l'inflazione? Come uscire 
dàlie secche della recessio
ne economica e con quali 
strumenti? Queste alcune 
delle domande che realisti
camente assillano l lavora
tori italiani e che in questi 
ultimi giorni sono diventate 
oggetto di discussione e an
che di scontro all'interno del
le tre confederazioni sinda
cali Cgll-Cisl-UU. 

Ma vediamo analiticamente 
le tre posizioni delle organiz
zazioni sindacali partendo 
dai punti più «caldi» della 
discussione. 

SCALA MOBILE - Nel 
pacchetto in diciotto punti 
presentato dalla Cisl e in 
particolare nel punto 15, la 
revisione dei criteri di indi
cizzazione dei salari dovreb
be avvenire con una mano
vra di «scatti trimestrali e 
costanti in rapporto al tasso 
di inflazione previsto per 1' 
anno in corso; con un con
guaglio finale a fine anno; 
con l'adozione dell'indice 
Istat sul costo della vita per 
la determinazione del nume
ro degli scatti ed infine con 
un uguale valore del punto 
di contingenza per tutti» . 

Sullo stesso argomentò \le 
proposte della UH partono 
dall'adattamento della dina
mica salariale a quella del 
tasso di inflazione previsto 
per Vanno in corso (da con
cordare anche con le forze 
sociali e politiche così come 
preparato . dalla Cgil), con 
l'adozione, inoltre, «di mec
canismi e misure di garan-

, zie per i lavoratori in caso 
di superamento del. tasso 
di inflazione programma
to » e con soluzioni di recu
pero e di salvaguardia del 
valore del punto di contin
genza per tutte le categorie 
attraversa modificazioni gra-
duali di -imposizioni .fiscali 

• « accelerando il passaggio 
dall'attuale meccanismo di 
detrazione di imposta a quel
lo di detrazione dell'imponi
bile». . 

Anche la Cgtl partendo dal
la necessità di fissare un 
« tetto : programmato di in
flazione » ribadisce la volon
tà a qualificare e contenere 
l'azione rivendicativa per 
non aumentare il costo del la

voro per « unità di prodotto » 
e per concorrere, quindi, ad 
una azione di raffreddamen
to del processo inflattivo. 
Tutto questo però, continua 
la Cgil, dovrebbe avvenire 
attraverso una sostanziale 
« svolta della politica eco
nomica del governo». Solo 
in questi termini sarebbe 
possibile aprire un «proces
so di consultazione tra i la
voratori e i quadri siniv 
cali per definire, con il con
senso degli interessati, una 
politica contrattuale che ade
gui la dinamica del costo 
del lavoro (ivi compresa, sia 
pure in via sperimentale, la 
scala mobile anche con mi
sure di detassazione) ». 

PREZZI E TARIFFE — 
n blocco dei listini industria
li per sei mesi e il blocco 
per un anno di tutte le ta
riffe sono le proposte della 
Cgil, mentre la UH chiède 
di fermare per dodici mesi 
i prezzi amministrati « an
che assorbendo per quanto 
riguarda i prodotti petrolife
ri, i rincari dovuti a fattori 
di costo esterni o a feno
meni valutari» con una ma
novra di riduzione del cari
co fiscale. 

Sul fronte degli altri prez
zi, sempre la UH propone, la 
contrattazione con le mag
giori imprese del mercato 
per il controllo generale dei 
prezzi che non superino i li
miti del tasso di inflazione 
programmato per Vanno. 
Sul terreno delle tariffe la 
UH si pronuncia per l'ade
guamento e U coordinamen
to dell'insieme di questa po
litica «per{garantire per 12 

'mesi l'invarianza in termini 
reali del sistema . delle ta
riffe pubbliche». 

.- Anche la Cgil, per quanto 
riguarda le «misure imme-
diate *t affronta il nodo dei 
sprezzi; e delle tariffe pubbli
che. ponendo come, pregiudi
ziale H -.coordinamento dt 
questa politica m particolat 
moda m alcuni settori. (ad 

, esempio trasporti) con la fis
sazione delle tariffe per un 
anno, che possano essere a-
degvate al massimo al di 
sotto del tasso di inflazione 

"• prevista per queWanno. 
Le proposte della CgH con

tinuano con la richiesta di 

riduzioni di prezzi e tariffe 
con l'intervento di compen
sazione dello Stato secondo le 
ipotesi di Sylos Labini, men
tre si chiede la doppia ta
riffa per l'energia elettrica 
(giorno, notte) e differenzia
zioni per quella telefonica. 

Per il governo dei prezzi 
anche la CgH propone una 
contrattazione con le impre
se leader dei settori « sulla 
base degli strumenti ammi
nistrativi e finanziari di cui 
lo Stato dispone » 

SPESA PUBBLICA - Tut
te e tre le confederazioni sin
dacali si trovano d'accordo 
con il contenimento di que
sta voce, che per la Cisl si 
potrebbe attuare attraverso 
un aumento della produttivi
tà della pubblica amministra
zione « anche • con misure 
parziali di riorganizzazione », 
con una necessaria mobilità 
del personale e con « l'intro
duzione del rapporto di lavo
ro a contratto per l'alta diri
genza». 

Per la UH la riduzione del
la spesa deve essere seguita 
da una riqualificazione del 
settore attraverso anche 
«l'aumento della partecipa
zione dei cittadini (ticket) al 
costo dei ricoveri ospedalie
ri per i redditi superiori ai 
venti milioni» e con la «se-

. parazione dei fondi previden
ziali dell'Inps». 

La Cgil punta alla salva
guardia delle liberta contrat
tuali del pubblico impiego, 
degli investimenti degli enti 
locali, di quelli della ammi
nistrazione centrale con spe
cifico riguardo al buon fun
zionamento dei servizi collet
tivi essenziali quali la pre
videnza e l'assistenza sanita
ria attraverso tntort?enri se
lettivi sulla spesa corrente. 

Infine i rapporti con le for
ze politiche. Mentre nei 18 

'• punti ideila. Cisl non si fa 
: minzione alcuna di questo. 

problèma (sé non nella nota 
allegata olle - proposto, che 
parla di nodi strutturali non 

\ risolti dal governo « perché 
farlo significherebbe aprire 
un duro scontro politico con 
interessi costituiti ») sia nel -'. 
la UH che nella CgH sì sot
tolinea l'urgenza di un con
fronto. 

r. san. 

BANCO LARIANO 
Società per Azioni • Seda In Como Piazza Cavour n. 15 
Capitalo Sociale L 50.000.000.000 interamente variato 
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DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
Il giorno 11 aprile 1981 si è svolta, sotto la presidenza del cav. lav. Mario 

Rubatto, l'Assemblea ordinaria del Banco Lariano che ha deliberato: 

— l'approvazione del Bilancio dell'esercizio 1980 che chiude con tm utile 
netto di L- 16.745.092052; 

— la distribuzione di un dividendo di L. 110 per ognuna delle n. IOOJOOOJOOO di 
azioni del valore nominale di L. 500 costituenti il capitale sociale; 

— rassegnazione di L. 1.892.008.865 alla Riserva ordinaria che aumenta cosi 
i L 18500.000.000; 

— la costituzione di un Fondo oscillazione dividendi di L. 3.500.000-000. 

Gli ammortamenti, gli accantonamenti e le svalutazioni effettuati nell'esercizio 
— al netto degli utilizzi dei relativi fondi — sono ammontati a L. 58,2 miliardi, 
ivi compreso l'accantonamento al « Fondo di riserva disponìbile per il rafforzamento 
patrimoniale » di L. 35 miliardi. 

Il patrimonio del Banco ascende ora a L. 169 miliardi, di cui 20 miliardi 
costituiti dai fondi rischi su crediti art. 66 DJML 597/73. 

L'Assemblea ha altresì proceduto alla nomina degli Amministratori per fl trien
nio 1981/1983 e sono risultati eletti i signori: rag. Francesco Allocco, dott. Roberto 
Ardigò, dott. Paolo Biserni, a w . Enrico Cantoni, don. Ludo Cicogna, rag. Achille 
Colombo, a w . Giovanni Comoglio, dott ing. Federico Fakfc, dote. Giorgio Malerba, 
dott. Giuseppe Mazzarello, cav. lav. Antonio Ratti, cav- lav. dott. Mario Rubano 
e dott. Mino Spadarini, . . _ . . . . 

A far parte del Collegio sindacale del Banco per Io stesso triennio sono risultati 
eletti i signori: dott. Giorgio Perlasca, Presidente; Antonino Cogliandro, dottor 
Giuseppe Merlini, dott. Franco Moggio e dott. Antonio Palma, Sindaci effettivi e 
prof. dott..Giuseppe Lamberto e rag. Luigi Tìbiletti, Sindaci supplenti. 

Nel corso dell'Assemblea il Presidente del Banco Lariano ha sentitamente rin
graziato i Consiglieri ed il Presidente del Collegio Sindacale uscenti per la preziosa 
opera svolta in favore del Banco, precisando in proposito che il cavaliere del 
lavoro Benigno Airoldi, il rag. Giuliano Saibene ed U dott. Pietro Carlo Viglio 
avevano in precedenza manifestato il loro desiderio dì non essere rieletti

li Consiglio di Amministrazione, successivamente riunitosi, ha cosi attribuito 
le cariche sociali: cav. lav. dott- Mario Rubano - Presidente; dott. Paolo Biserni -
Vice Presidente; dott. Roberto Ardigò - Amministratore Delegato; Segretario del 
Consiglio dott. Antonio Romano, 

A comporre il Comitato Esecutivo sono stati chiamati i signori: cav/lav. dottor 
Mario Rubatti • Presidente; dott. Paolo Biserni • Vice Presidente; dott. Roberto 
Ardigò • Amministratore Delegato; rag. Francesco Allocco, a w . Enrico Cantoni e 
dott Mino Spadacini; Segretario dott Antonio Romano. 

Il dividendo sarà pagabile presso le casse delle Aliali del Banco e dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino a partire dal 17 aprile 1981, contro presentazione 
dei certificati azionari muniti della cedola n. 13. 


